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Nordival Rovato, 
secondo posto lontano

di Francesca Ghezzani

Due le battute 
d’arresto che il 

Nordival Rovato ha 
subito nel girone 1 
della Serie B, en-
trambe inattese: 

Lecco (21-17) e Bergamo 
(24-22). Si tratta di sconfitte 
conseguite con due squa-

 RUGBY

❏❏ a pag 4

dre valide, seppure di cara-
tura tecnica inferiore, che 
l’hanno fatta retrocedere al 
terzo posto segnando ormai 
troppo distacco rispetto agli 
irraggiungibili Centurioni di 
Lumezzane ai quali manca 
solo l’ufficializzazione della 
promozione in Serie A per 

Anche quest’anno alcuni 
degli studenti delle clas-

si terze dell’IIS Gigli hanno 
messo alla prova la loro cre-
atività partecipando al Bo-
oktrailer International Film 
Festival, progetto promosso 
dal liceo scientifico Calini di 
Brescia che si rivolge a tutte 
le scuole superiori italiane. 

Un libro 
in un corto

di M. Ma.

❏❏ a pag 2 Il match tra Rugby Lecco e Nordival Rovato (© Stefano Delfrate)

A quel tempo frequentavo 
la Prima Media. Que-

sta Scuola si era trasferita 
all’Oratorio maschile per-
ché le spettanti aule delle 
Scuole Nuove erano occu-
pate dai militari (paracadu-
tisti e militi della Repubbli-
ca di Salò). 
La mia classe era compo-
sta da oltre trenta alunni, 
dei quali solo una decina di 
Rovato. 
Gli altri erano di Coccaglio, 
Erbusco e Cazzago, paesi 
che non avevano le Scuole 
Medie. E altri ancora erano 
ragazzi di famiglie milanesi 
sfollate in Franciacorta per 
sfuggire ai bombardamenti 
della loro città. 
Il Preside era un professo-
re di matematica siciliano, 
di cognome Calascibetta, 
mandato a Rovato perché 
fascista della prima ora e 
strettamente osservante 
delle disposizioni del Regi-
me. 
Quando suonava l’allarme 
aereo, evento abbastanza 
frequente, dovevamo recar-
ci tutti al “rifugio”. 
Era questo uno stanzone 
lungo e stretto, col soffitto 
a volta, che normalmente 

fungeva da aula di disegno. 
Insegnante di questa mate-
ria era il rovatese professor 
Gerolamo Calca, pittore di 
altissimo livello, che era 
anche direttore della Scuo-
la serale di disegno France-
sco Ricchino. 
A questo punto ritengo inte-
ressante ricordare un curio-
so particolare. Il professor 
Calca era sempre assieme, 
anche durante le lezioni, al 
fedele amico e assistente 
Benedetto Rivetti jr, detto 
“Neto”. 
Le due ore di disegno si 
svolgevano normalmente 
nel seguente modo: come 
entrava in aula il Calca, 
accompagnato da “Neto”, 
saliva su una pedana dove 
era situata una grande la-
vagna e, rivolgendosi agli 
alunni, diceva: guardate e 
copiate il disegno che an-
drò facendo, poi a casa ri-
toccatelo secondo il vostro 
“estro” e riportatemelo la 
volta prossima per l’asse-
gnazione del voto. 
Dopo di che si portava alla 
lavagna girando le spalle 
alla scolaresca e incomin-
ciava a disegnare. Nel frat-

Ricordi del 
25 aprile 1945

di Enzo Pedrini
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Gigli al concorso 
del Calini

Ma la squadra continua a lottare

Entro la fine di questa 
estate le vie della città di 

Rovato e delle sue frazioni 
saranno illuminate con mo-
derne ed efficienti lampade a 
Led. La riconversione di tutti 
gli impianti di illuminazione 
pubblica è partita nelle scor-
se settimane dalla parte nord 
orientale del centro storico 

toccando la piscina comuna-
le, il cimitero, i quartieri San 
Rocco, Marcolini e San Car-
lo. Ora l’intervento di riquali-
ficazione ed efficientamento 
dell’illuminazione pubblica si 
è spostato nella zona nord 
orientale del paese, quella 
che interessa l’area tra il 
quartiere di San Donato e la 

Rivoluzione a Led per 
l’illuminazione pubblica

di Roberto Parolari

❏❏ a pag 6

Verranno sostituite le luci 
di oltre 4mila impianti

Il primo concorso 
del manzo all’olio

Di Giannino Penna

In occasione della 130esi-
ma edizione di Lombardia 

Carne, massimo evento fie-
ristico di Rovato, il manzo 
all’olio ha avuto un ruolo 
da assoluto protagonista. 
Questo, grazie alla neona-
ta Confraternita del manzo 
all’olio, capitanata e fonda-
ta dal gran Maestro Alberto 
Bittu nel 2018, che vanta già 
sessanta confratelli. Forti del 
motto “Bovis Oleati terrae”, 
che campeggia nello stemma ❏❏ a pag 11

della Confraternita, domeni-
ca 7 aprile alcuni membri di 
questo sodalizio hanno orga-
nizzato il primo concorso del 
manzo all’olio, nell’intento 
di promuovere e valorizzare 
un prodotto gastronomico ti-
picamente rovatese, che ha 
da poco ottenuto anche il 
riconoscimento del marchio 
DeCo (Denominazione di Ori-
gine Comunale). 
L’evento ha visto la parte-
cipazione di 25 concorrenti 

Promosso dalla Confraternita 
del Maestro Alberto Bittu
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È stato inaugurato ad inizio 
primavera il parco pubblico 
intitolato a don Luigi Gregori, 
lo storico sacerdote che per 
decenni ha percorso le stra-
de di Rovato in sella alla sua 
bicicletta. 
Il parco comunale, che sor-
ge tra via Costituzione e via 
Rudone nelle vicinanze del 
supermercato Ipersimply e 
delle scuole medie, è stato 
oggetto nei mesi scorsi di un 
importante intervento riquali-
ficazione che lo ha reso fru-
ibile in piena sicurezza alle 
famiglie rovatesi. 
Il parco è stato completamen-
te riqualificato: i lavori hanno 
visto il posizionamento di una 
nuova recinzione, dell’impian-

to di illuminazione, di giochi 
per bambini, ma anche un 
nuovo manto erboso, nuove 
piantumazioni  e l’impianto 
di irrigazione. La recinzione 

Inaugurato il parco intitolato a Don Luigi

di Roberto Parolari

I lavori erano iniziati lo scorso anno

permetterà la chiusura nelle 
ore notturne  del parco, per la 
sicurezza dei bambini ed il de-
coro della stessa area verde. 
Un intervento che è stato re-

alizzato dalla famiglia Villani, 
proprietaria del ristorante «Il 
Veliero» che si trova di fronte 
al parco, che gestirà l’area in 
concessione. n

Il concorso dedicato ai bo-
oktrailer cerca di mettere in 
relazione letteratura, cinema 
e attraverso la creazione di 
un video per promuovere l’o-
pera letteraria preferita.
Hanno partecipato al proget-
to alcuni gruppi delle classi 
terze del Liceo Scientifico/
Scienze applicate e Linguisti-
co, grazie alla collaborazione 
con le docenti Barbara Caval-
lini, Miriam Fogazzi, Elisabet-
ta Franco, Marilia Venturini 
e con il bibliotecario Mattia 
Lanzoni che hanno aiutato i 
ragazzi a cimentarsi nella re-
alizzazione dei video.
Tra i libri scelti dai ragazzi ci 
sono sia classici della lette-
ratura contemporanea come 
La fattoria degli animali di 
George Orwell, sia roman-
zi distopici come “Ragazze 
elettriche” di Naomi Alder-
man vincitore del Baileys 
Women’s Prize 2017, presti-
gioso premio assegnato a 
scrittrici femminili. Altri ro-
manzi scelti dai ragazzi sono 
stati Prima di domani di Lau-
ren Oliver e La solitudine dei 
numeri primi di Paolo Giorda-
no, esempi di una narrativa 
che valorizza lo studio psico-
logico nella realtà giovanile.   
Di seguito i lavori realizzati 
dalle ragazze e dai ragazzi del 
Gigli. La solitudine dei nume-
ri primi -  ( Barucco Veronica, 
Chirico Biagio Alessandro, 
Mancino Alessia, Reboldi Au-
rora, Zanetti Alessandro)
The Power - Ragazze Elet-
triche - (Laura Belotti, Alice 
Castagnola, Gabriele D’Ar-
ma, Chiara Festa, Martina 
Lazzaroni, Roberto Sandrini, 
Samuele Santucci, Erika, Ver-
zeletti, Giulia Zanini, Roberta 
Vitali, Alice Lodigiani, Ilaria 
Mece, Gaia Ardesi, France-
sca Velardi, MIchaelCazzo-

letti, Mariagrazia Contartese, 
Raffaella Romano)
Prima di Domani - (Akaoui 
Iolando, Balan Stefan, Bre-
scianini Federica, MasumSai-
mony, Quadri Angelica, Radici 
Sara)
La fattoria degli Animali -
(Camoni Nicola, Gerri Leonar-
do, Filippini Andrea, Groppet-
ti Matteo, Ventura Francesco 
Krasniqi Albion, Zanini Ro-
berto). I video sono l’inter-
pretazione personale delle 
immagini e suggestioni che 
ogni libro ha evocato in chi 
l’ha letto. Tale attività invita 
gli studenti ad una lettura at-
tenta e sensibile del roman-
zo scelto al fine di tradurre, 
con un video suggestivo, in-
treccio e messaggio; è inol-
tre un’occasione per favorire 
processi di collaborazione in 
un lavoro di gruppo. 
Durante la serata che si è 
tenuta al Teatro Sociale di 
Brescia il 26 marzo sono 
stati assegnati i premi della 
giuria e del pubblico. Al primo 
posto “Corpo” ispirato dal ro-
manzo di Tiziano Scarpa re-
alizzato da Elena Coccoli del 
liceo Leonardo di Brescia, al 
secondo posto “Esercizi di 
stile” dall’opera di Raymond 
Queneau ideato da France-
sca ed Elisabetta Frassine e 
Francesco Tonoli, al terzo po-
sto il video nato dalla lettura 
della graficnovel “The end of 
the fuking world” di Charles 
Forsmanbuooktrailer, video in 
lingua spagnola realizzato da 
TristanRodriguez and Enrico 
Barbaro Jr. 
Lo scopo del progetto, oltre a 
mettersi in gioco partecipan-
do al concorso,  è diventare 
lettori forti e fruitori consa-
pevoli di cinema, in grado di 
divulgare la passione per la 
lettura e i libri anche attra-
verso la rete. Su sito internet 
del concorso: www.booktrai-
lerfilmfestival.eu è possibile 
vedere tutti i booktrailer della 
XII edizione. n

¬¬ dalla pag 1...

Un libro...

Soldi ai giovani 
progetti

Tre amici, un progetto vin-
cente e i soldi ce li mettono 
i Comuni. Il tutto grazie a 
Pensogiovane 2019, inizia-
tiva del tavolo dei Comuni 
Oglio Ovest, a cui aderisco-
no Chiari, Comezzano-Cizza-
go, Castelcovati, Rudiano, 
Roccafranca, Urago d'Oglio, 
Trenzano, Rovato, Coccaglio, 
Castrezzato e Cazzago San 
Martino. 
Il nuovo bando ha scadenza 
21 maggio a mezzogiorno. 
Per quella data i gruppi di gio-
vani potranno presentare nei 
propri Comuni il progetto su 
una delle tre aree tematiche 
previste: racconti di viaggio, 
composizioni d'arte su espe-
rienze vissute oppure innova-
zioni legate al mondo dell'im-
presa. Tutte le arti sono coin-

volte: musica, scrittura, scul-
tura, installazioni, fotografia, 
ma anche discipline tecniche 
utili a sviluppare progetti in 
ambito artigiano.
La partecipazione è riservata 
a ragazzi tra i 16 e i 19 anni 
residenti in uno dei Comuni 
promotori. 
Gli interessati possono con-
tattare il 335.5686931. n

Viaggi, impresa e arte tra i temi

Il logo di Pensogiovane
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PIÙ  VANTAGGI  !

Cambia in meglio il tuo modo di viaggiare!
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Auto d’epoca: passerella
in Franciacorta

di Aldo Maranesi

Villa Mazzotti a Chiari 
terrà a battesimo la 15a 
edizione di Auto d'epo-
ca in Franciacorta, che 
quest'anno vestirà an-
che le stelline dell'Unio-
ne Europea. 
Dopo Regione Lombar-
dia, anche la Commis-
sione europea ha infat-
ti deciso di patrocinare 
l'evento. 
Il programma della nuo-
va gara è stato pre-
sentato da Marianna 
Archetti, organizzatrice 
dell'evento con il club 
Auto d'Epoca e Radio 
Montorfano. 
Il nuovo raduno, che si 
svolgerà giovedì 25 apri-
le con la classica par-
tenza da Villa Mazzotti a 
Chiari. 
Quindi il corteo di vettu-
re si snoderà per diversi 
centri della Franciacor-
ta, fino a raggiungere 
una cantina per una de-
gustazione di vini. 
Quindi le gare di rego-
larità all'autodromo di 
Castrezzato, cui seguirà 
il pranzo a base di man-
zo all'olio al ristorante Il 
Veliero di Rovato. 
«Siamo felici – ha spie-
gato Archetti – che si sia 
acceso un  faro europeo 
sul territorio franciacor-
tino, grazie a un patroci-
nio che era impensabile 
fino a pochi anni fa. 

Il raduno, che da 15 
anni attraversa colline e 
vigneti, ha raggiunto lo 
scorso anno il numero 
record di 129 equipaggi. 
Quest’anno è stato po-
sto un limite di 80 equi-
paggi: dalla storica par-

tenza della Mille Miglia 
a Chiari, percorreranno 
itinerari suggestivi, si 
cimenteranno in pista 
all’autodromo di Fran-
ciacorta e degusteranno 
i prodotti locali». 
n
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AUTOCARRI E RIMORCHI
RICAMBI PER

Scarica la nostra App.

festeggiare. Hanno fatto la 
differenza lo spirito agonisti-
co, il carattere e il desiderio 
di giocarsela alla pari con la 
seconda in classifica.
Finita male per la compagi-
ne bresciana, incastrata per 
l’intera partita in una massa-
crante lotta punto a punto.
Entrambe le avversarie han-
no saputo rallentare il gioco 
del Nordival Rovato costrin-
gendolo ad un passo gara 
non in linea alle sue carat-
teristiche. Inaspettatamente 
in difficoltà, gli uomini di Da-
niele Porrino e Alberto Berga-
mo non sono stati capaci di 
conferire quel ritmo e quella 
velocità necessari. 
“Siamo mancati soprattutto 
a livello mentale e caratteria-
le e quando sei in piena ba-
garre sono i particolari a fare 
la differenza. 
Tanti piccoli errori nelle situa-
zioni topiche del match, con 
la grande pressione degli 
avversari che non hanno con-
cesso tregua, si sono tradot-
ti nella incapacità di incidere 
sul risultato alla affannosa 
ricerca di un filo conduttore 
del gioco ormai smarrito”, 
hanno affermato i tecnici 
bresciani. Il Nordival adattan-

dosi al passo degli avversari 
è andato a scontrarsi con 
una difesa ben organizzata e 
da qui sono derivati vari erro-
ri tattici, sbagli compiuti dai 
singoli giocatori e scarsa ca-
pacità di manovra, questo a 
causa anche della pressione 
mentale esercitata, appunto, 
dall’altra squadra, sia lec-
chese sia bergamasca.
Il tentativo del sorpasso è 
stato vano e si ritiene che il 
Nordival Rovato, da qui al ter-
mine della stagione, vorrà te-
ner fede al proprio obiettivo: 
essere competitiva su tutti i 
campi e con qualsiasi avver-
saria del girone pur essendo 
una squadra giovane.
Bruciano le due sconfitte, 
tuttavia anche se si è allon-
tanato l’obiettivo del secon-
do posto non è del tutto sfu-
mato.
La sfida tra Nordival Rovato e 
Rugby Lecco si è rinnovata a 
livello giovanile. 
I due club si sono infatti af-
frontati nel campionato un-
der 18 Elite del Nordovest e 
questa volta il risultato por-
tato a casa ha influito favo-
revolmente sulle ambizioni 
di classifica della compagine 
bresciana che con i due pun-

ti conquistati ha consolidato il 
terzo posto, ad un passo dalla 
possibilità di disputare le fina-
li nazionali.
È terminata in parità, un risul-
tato giusto che può soddisfa-
re entrambe le squadre. 
Il Nordival Rovato ha riscat-
tato la sconfitta dell’andata, 
se non per l’esito finale del 
match sicuramente per il gio-
co manifestato. 
Ai tempi, capitan Valtorta e 
compagni fecero troppi errori 
per uscire incolumi dal campo 
al fischio finale. Nella gara di 
ritorno invece hanno disputa-

Nordival Rovato, secondo posto...¬¬ dalla pag 1...

Michele Loda nella gara con il Lecco. Elite U18 
(© Lucio Valtorta)Il Nordival si arrende al Rugby Bergamo (© Stefano Delfrate)

to una buona partita. Anco-
ra una volta hanno dovuto 
fronteggiare la valida orga-
nizzazione difensiva degli 
avversari, un marchio di 
fabbrica che contraddistin-
gue tutte le formazioni blu 
celesti. 
Alla solidità della difesa il 
Lecco associa la capacità 
di ribaltare il fronte d’at-
tacco approfittando di ogni 
minimo errore della squa-
dra avversaria ma questa 
volta la condotta di gara del 
Rovato è stata molto più at-
tenta e soprattutto priva di 
sbagli degni di nota. 
Ne è nato un match molto 
equilibrato ed avvincente, 

giocato punto a punto. “Il 
risultato di parità non fa 
una grinza – ha affermato 
Enrico Arbosti, coach del 
Rovato – le formazioni in 
campo si sono equivalse, 
ottima la prova difensiva di 
entrambe e nel complesso 
si è potuto assistere a una 
buona partita di rugby. 
Sono contento perché ab-
biamo ridotto al minimo il 
numero degli errori com-
messi e siamo rimasti 
fedeli alla nostra filosofia 
di gioco, peccato soltanto 
che ci sia mancato un piz-
zico di concretezza in più”. 
La formazione under 18 
del Nordival Rovato sta di-

sputando una stagione esem-
plare. Sempre in cima alla 
classifica, ha visto nel corso 
dell’anno ben otto giocatori 
della rosa esordire in prima 
squadra e, di recente , è arri-
vata anche un’ulteriore grande 
soddisfazione.
Mattia Dolcetto, responsabile 
tecnico della Nazionale U18, 
ha reso nota la lista degli Az-
zurrini selezionati per i prossi-
mi impegni internazionali.
Tra i ventisei atleti convocati 
Luca Andreani che, dopo l’e-
sperienza della scorsa stagio-
ne con la fascia di capitano 
della rappresentativa U17, tor-
na a indossare la maglia azzur-
ra. n
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Per ogni problema di pulizia ed igienizzazione
Ecoval è al vostro servizio.
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La pulizia del pozzo nero ora non è più un problema. Ecoval, con 
i suoi automezzi attrezzati, riesce ad aspirare tutte le impurità, 
riportando la fossa biologica al suo miglior funzionamento.

L’azienda effettua anche il trasporto di rifiuti speciali, liquidi e solidi. 

servizi@ecovalecologia.com 
www.ecovalecologia.it

Alle 3:30 della notte del 22 
Settembre 2017, il cuore di 
mio Padre, Vittorio Benito 
Massenza, si è schiantato, 
uccidendolo. 
Uno dei cinque migliori mae-
stri di karate d'Italia (parole 
del Sensei Hiroshi Shirai) è 
morto. 
Era un uomo poliedrico, dalle 
mille sfaccettature, curioso. 
Lo posso definire Poeta e 
Scrittore, Classicista (adora-
va l'Iliade e l'Odissea), foto-
grafo, Studioso, Cawboy, Ca-
barettista, ma, soprattutto, 
Karateka. L'8 Settembre del 
1967, alle 19:40, un ragaz-
zo bresciano di ventiquattro 
anni, entrava per la prima 
volta in Vita propria in una 
palestra di Karate, in Via S. 
Rocchino, a Brescia (e dire 
che il Fato abbia operato per-
ché accadesse è poco, ma è 
un'altra storia). 
In fondo, illuminate dai neon, 
figure ascetiche vestite di 
bianco, che compivano movi-
menti ignoti, provando chissà 
quale tecnica segreta. 
Fu amore: vero, puro, eter-
no. Per 50 anni, mio Padre, 
Vittorio Benito Massenza, ha 
indossato il “Karate-gi” (che 
tutti noi abbiamo sempre 
chiamato “Kimono”). 
Da Brescia, due anni dopo, 
era a Milano dal Capo Scuola 
Nipponico per l'Italia: Sensei 
(Maestro in giapponese) Hi-
roshi Shirai. 
Altri dieci anni di intensi alle-
namenti, di studio profondo. 
Via, cambio: allievo del Ma-
estro Takeshi Naito (braccio 
destro di Shirai). 
Nove anni di tecnica pura.
Di carattere forte, mio padre 
si era scontrato con entram-
bi i suoi Maestri e allora, con 
l'umiltà del discepolo, si era 
posto sotto il Maestro Carlo 
Fugazza (braccio sinistro di 
Shirai), suo compagno di cor-
so, per sei lunghi, fruttuosi 
anni. 
Il suo modo di seguirli ed 
ascoltarli, la sua determina-

zione, la costanza, la forza 
anche nello scontro di esse-
re fedele alle proprie idee, 
lo aveva portato ad essere 
ammirato da entrambi i suoi 
Maestri orientali che l'aveva-
no omaggiato (di fronte agli 
allievi, sia prima che dopo la 
separazione) col complimen-
to massimo. Una volta, alcu-
ni praticanti che frequentava-
no entrambi i corsi chiesero: 
“Sensei Shirai, Massenza, 
torna?” “NO” rispose “Ma-
senza no torna. Masenza: 
GIAPANESE” “Giapanese”, 
Giapponese: per un figlio del 
Sol Levante, in quegli anni, 
il mondo era il Giappone. 
Nulla era più del Giappone e 
nessuna razza migliore della 
Giapponese. 
Per loro, considerare un occi-
dentale (un non-Giapponese) 
Giapponese era l'Onore mas-
simo attribuibile. 
Un segno di stima il cui stra-
scico era, da parte di alcuni, 
l'invidia. 
Un complimento assoluta-
mente meritato. 
Non era una semplice que-
stione di presenze: i Giappo-
nesi ti demolivano, soprattut-
to psicologicamente, quando 
eri sfinito fisicamente. 
Al più piccolo errore: “kaaa! 
Capito niente. Non è tuo 
sport!”, detto a campioni eu-
ropei il lunedì mattina, dopo 
la vittoria della Domenica. In-
teri giri della palestra saltel-
lando accucciati sulle punte 
dei piedi. Flessioni, ripetizio-
ni infinite per ogni sbaglio. 
Fu bocciato all'esame di pri-
mo Dan solo perché la mano 
non era all'angolazione giu-
sta con l'avambraccio. Il Ma-
estro Shirai lo voleva tirare 
al limite: voleva vedere se 
avrebbe resistito. 
Lo fece “discendere agli infe-
ri” e lui passò questa “Veglia 
Cavalleresca” lunga anni, per 
risorgere Samurai all'Alba. 
Mio Padre sopportava tutto, 
accettava tutto perché aveva 
capito e anche loro avevano 
capito. Un momento fonda-
mentale del loro rapporto fù 
quando “sconfisse” Shirai. 
Sembra assurdo, sembra 
fantasia. E' solo storia: il 
Sensei aveva la sua tecnica 
di combattimento preferita 
(come ognuno di noi). 
Una sequenza d'attacco 
che, ad un certo punto dello 
scontro, avviava, finalizzata a 
disorientare l'avversario per 
finirlo con un colpo alla tem-
pia: finta di pugno, pugno, 
calcio frontale, calcio girato 
all'indietro, carica, pugno 
allo stomaco colpo alla tem-
pia (kizami-tsuki - yaku-tsuki, 
mae-geri, uschiro-geri - yaku-
tsuki - uraken-uci). 
Da mesi mio padre lo studia-
va e si preparava in segreto: 
era fatto così. 
Aveva visto una sfida eroica, 

L’Ecce Homo 
Vittorio Massenza

Il ricordo del figlio Giorgio
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come Ulisse (il suo idolo: non 
gigantesco, ma forte e intel-
ligente, non furbo, mai furbo, 
odiava i furbi), nell'Iliade, e 
voleva farlo, ben sapendo a 
cosa andava incontro. 
Non era superbia, ma sete 
d'avventura: in realtà, stava 
sfidando se stesso. Il gior-
no venne: spesso il Maestro 
Shirai entrava a combattere 
con gli allievi. Dopo alcuni 
cambi, gli giunse davanti. 
Pochi secondi senza storia e 
via. Il Sensei parte con la se-
rie. Mio padre lo lascia fare, 
schiva, arretra, attende. Sul 
uraken-uci, para e contrattac-
ca: pugno preciso, controlla-
to al viso (un centimetro dal 
bersaglio, come da regola). 
Gelo. La palestra si pietrifica. 
Tutti avevano visto. 
Tutti. Shirai da lo yame (fer-
mi, arretrare in posizione di 
partenza). Fissa mio padre, 
che si era già Segnato men-
talmente. Diceva sempre: 
“ho pensato: Madonna, sta-
volta l'ho fatta grossa.” 
Shirai, occhi che inceneriva-
no: “E, ancora. No cambio. 
Hajime! (iniziare)” Il Maestro 
doveva ristabilire l'equilibrio. 
“Me ne ha date tante, ma 
tante!” Diceva, ma col sorri-
so soddisfatto e orgoglioso. 
Alla fine, negli spogliatoi, era 
un Eroe. “Largo, largo ai paz-
zi”, “Fate passare gli eroi”, 
lo canzonavano, ma con am-
mirazione, i compagni. Da al-
lora, Shirai lo prese sotto la 
sua ala: era uno dei suoi Di-
scepoli, non più un semplice 
allievo. Sono suo figlio: 43 
anni di vita e 35 di Dojo (pa-
lestra) con lui. Quanti ricordi 
ancora potrei narrare, quanti 
aneddoti. Per esempio, ad 
una delle primissime gare, i 
suoi allievi erano terrorizzati. 
Prima dell'inizio, guardavano 
gli altri praticanti: chi prende-
va a pugni i pilastri, chi face-
va calci volanti, letteralmente 
cose da film (erano anni di 
profonda esaltazione). Uno 
dei suoi più cari amici ed 
allievi, Pino, un uomo senza 
paura (all'epoca solo un ra-
gazzo), ma lì, alla sua prima 
volta, intimidito, gli disse a 
nome di tutti: “Vittorio, que-
sti ci ammazzano”. 
Lui li squadrò con il suo cipi-
glio Massenza: “Fate come vi 
ho insegnato”. Fu un massa-
cro: i nostri misero al tappe-
to tutti gli avversari. 
Tornarono a casa con le cop-
pe in braccio, orgogliosi di se 
stessi e del loro Maestro. Più 
consapevoli di quando erano 
partiti. 
Sempre ci diceva che ci vuo-
le costanza: lui non aveva 
perso che una manciata di 
lezioni in ventisette anni. Ci 
vuole letteralmente Fede: af-
fidarsi al Sensei senza dubbi, 
senza timore. 
n
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Le uscite della 
nostra sezione 
del Club Alpino 
Italiano ripren-
dono dopo Pa-
squa con la gita 
intersezionale 

presso Cerveno alla sco-
perta delle bellezze e della 
storia della Vallecamonica, 
che si svolge domenica 28 
aprile ed è organizzata dal 
Cai Montorfano. Si parte alle 
7 dal piazzale del municipio 
per raggiungere Cerveno, 
dove inizia la facile uscita 
che prevede 6 ore di cam-
mino, compresa la visita a 
due musei, con un dislivello 
di 400 metri e un equipag-
giamento da passeggiata in 
montagna con scarponcini o 
pedule da trekking. 
Mercoledì 8 maggio è in pro-
gramma la gita Senior sul 
Monte Sonclino, salendo da 
Pieve di Lumezzane e Colle 
di San Bernardo. Si tratta di 
un’uscita di difficoltà escur-
sionistica che prevede un 
tempo di salita di quasi due 
ore, un dislivello di 570 e il 
pranzo al sacco. L’itinerario 
dell’uscita parte da Pieve 
di Lumezzane da dove si 
raggiunge in auto la località 

San Bernardo. Da qui, con 
comoda e ampia mulattiera, 
ci si dirige in pochi minuti 
verso l’omonima chiesetta 
votiva risalente al 1573. Si 
prosegue fiancheggiando 
l’Osservatorio Astronomico, 
con sentiero ben segnalato, 
si guadagna quota, e al Bi-
vio Basso (palo segnaletico) 
si prosegue a sinistra ver-
so l’alto. Dopo alcune ser-
pentine una piccola freccia 
segnaletica indica un bivio 
a sinistra che conduce al 
“Prato della Tesa” il sentie-
ro aggira sulla destra il pra-
to e si dirige verso un altro 
palo segnaletico che invita 
a salire. Sempre seguendo 
il segnavia si raggiunge un 
piccolo dosso erboso; si pro-
segue entrando nel bosco; si 
giunge quindi a un succes-
sivo palo segnaletico (Bivio 
Alto) che invita a piegare a 
sinistra per incontrare dopo 
pochi metri la “Cascina de 
Pitt”, posto privato di caccia 
dalla quale si gode un’ottima 
veduta. Un comodo sentiero 
raggiunge una strada, la at-
traversa, e va ad aggirare un 
dosso sovrastante per poi 
portarsi sulla strada privata 
che proviene dalla sottostan-
te Malga Artecle collocata 
in una bellissima conca er-

A spasso con il Cai
Dalla Vallecamonica alle Orobie

Di Roberto Parolari

bosa. Dopo poche decine di 
metri si giunge a un piazzale 
dove è posto un palo segna-
letico; si deve ora seguire la 
strada per circa 150 metri, 
poi un bivio a sinistra con-
duce alla “Cascina Campo 
di Gallo”; da qui una comoda 
cresta erbosa conduce sulla 
Corna di Soclino. 
Domenica 12 maggio è in ca-
lendario la gita sezionale nel-
le Prealpi Orobie che ci porta 
presso il Rifugio Olmo, rag-
giunto partendo dalla località 
Spinelli di Valzurio, frazione 
del Comune di Oltressenda 
Alta. Si tratta di una gita di 
difficoltà escursionistica che 
prevede un tempo di salita di 
due ore e mezza, un dislivel-
lo di 1025 metri e un equi-
paggiamento da media mon-
tagna. Dopo aver superato 
la località Spinelli a Valzurio 
si vede, al primo tornante, 
l’inizio del sentiero che rap-
presenta il punto di partenza 
della nostra escursione. Il 
sentiero sale nella Valzurio 
rimanendo sul fondovalle vi-
cino al torrente. Dopo aver 
attraversato l’Ogna si arriva 
in prossimità dei prati del 
Moschel, a quota 1300 me-
tri, e a questo punto si inizia 
a salire con più decisione 
fino a raggiungere a quota 
1550 metri il sentiero 320. 
Seguendo questo sentiero si 
continua la salita fino al Rifu-
gio Olmo.
n
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Dopo il successo degli 
anni scorsi sono ufficial-
mente aperte le iscrizioni 
per la quinta edizione del 
Memorial Massimo Salvi, 
il torneo notturno di cal-
cio a sette che prenderà 
il via giovedì 23 maggio 
e si concluderà domenica 
16 giugno all’oratorio di 
Sant’Andrea.
Tre settimane ricche di 
spettacolo, sport e diverti-
mento nel ricordo di Mas-
simo Salvi, storico gioca-
tore dell’Unitas Coccaglio 
e dirigente sportivo del 
Chiari Calcio, scomparso 
prematuramente nel gen-
naio 2015. 
Una manifestazione spor-
tiva divenuta ormai tra-

dizione a Rovato; un ap-
puntamento  dedicato al 
calcio ma non solo: alla 
solidarietà, all’amicizia e 
alla voglia di stare insie-
me.
Ad organizzare l’appun-
tamento, oltre al Gruppo 
Sportivo Oratorio S. An-
drea, ci sono la moglie 
Daniela Vavassori ed i figli 
Matteo e Cristina suppor-
tati da decine di amici, vo-
lontari e appassionati. 
“Ogni anno cerchiamo di 
rendere questo torneo 
migliore non solo per le 
squadre che scendono 
in campo ma anche per 
tutte quelle persone che 
vogliono trascorrere delle 
belle serate in compagnia 

Memorial Salvi, 
aperte le iscrizioni

V torneo per ricordare l’ex calciatore e dirigente

all’insegna dello sport - 
commenta il figlio Matteo 
- Siamo molto orgogliosi 
che questo torneo che 
porta il nome di papà ri-
scuota ogni anno sempre 
più successo, questo ci 
emoziona. 
Ringraziamo tutti gli amici 
e i volontari che mettendo 
le proprie forze ne permet-
tono la realizzazione.

Info e iscrizioni: 328 
2133791 (Maurizio) - 347 
5308294 (Oscar)
Facebook: Memorial Mas-
simo Salvi

n

 S. ANDREA

Cristina, Daniela e Matteo Salvi Massimo Salvi

zona del mercato del Foro Bo-
ario, ma pian piano scenderà 
verso sud fino a raggiungere 
Caporovato e toccare via Co-
stituzione, dove ci sono le 
scuole secondarie di primo 
grado, e la zona dell’istituto 
superiore d’istruzione Loren-
zo Gigli Scuole medie. I lavori 
sull’illuminazione pubblica in-
teresseranno infine le frazio-
ni di Rovato, partendo da S. 
Andrea  e proseguendo per 
S. Anna e S. Giuseppe, per 
concludersi a San Giorgio e 
alla Bargnana. 
Parlando dell’intervento 
sull’illuminazione pubblica, 
il sindaco Tiziano Belotti ha 
comunicato sulla pagina fa-
cebook del Comune che «non 
sarà un punto di arrivo, ma 
anzi un punto di partenza 

per iniziare a progettare l’il-
luminazione delle zone del 
territorio rovatese anche to-
talmente prive di lampioni, o 
comunque male servite dai 
punti luce esistenti».
Nel post il sindaco ha anche 
precisato che «i punti luce 
esistenti nella città di Rova-
to appartengono ad almeno 
20 tipologie diverse, con ogni 
tipologia che necessita del 
giusto corpo illuminante a 
Led. 
I lampioni stradali, che sem-
brano tutti uguali, in realtà 
richiedono spesso corpi illu-
minanti diversi per attacco, 
tipologia e potenza. È quindi 
possibile che nella stessa 
strada ci siano alcuni lam-
pioni sostituiti, ed altri che 
verranno sostituiti con un 

successivo passaggio, maga-
ri in programma diversi giorni 
dopo. 
È una modalità normale do-
vuta essenzialmente a que-
stioni tecniche, ma che non 
deve preoccupare: tutti i lam-
pioni sono stati mappati di-
gitalmente in fase di proget-
tazione, e nessun lampione 
può sfuggire alla sostituzione 
del corpo illuminante».
In totale sono oltre 4mila i 
punti luce su cui si interverrà, 
in modo che per la prossima 
estate tutta l’illuminazione 
pubblica esistente sarà quin-
di convertita a Led.  
Nel frattempo verranno posi-
zionati nuovi corpi illuminanti 
a Led anche sui lampioni ad 
ombrello di via Franciacorta, 
Piazza Garibaldi, via Solferino 
e su tutto il viale della sta-
zione. n

Rivoluzione...¬¬ dalla pag 1...
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tempo l’aiutante “Neto” gli 
si era avvicinato, anch’e-
gli con la scolaresca alle 
spalle e con in mano una 
cassetta piena di gessetti 
colorati da porgere, secon-
do specifica richiesta, all’a-
mico Gerolamo. Il quale, di 
volta in volta, allungando la 
mano riconsegnava il ges-
setto usato e specificava il 
colore per il nuovo dicendo: 
“ros”, “verd”, “zald”, ecc. 
Insegnante e aiutante era-
no talmente presi e concen-
trati nel loro lavoro che, per 
tutte le due ore di lezione, 
difficilmente si rivolgevano 
alla scolaresca. Pertanto 
noi alunni ne approfittava-
mo. In fondo all’aula c’era 
una porticina che immette-
va nell’area giochi dell’O-
ratorio e, alternandoci a 
gruppi, uscivamo a giocare 
a pallone senza che i due 
alla lavagna se ne accor-
gessero.
Passo ora al giorno crucia-
le del 25 Aprile. Prime ore 
del mattino. Scuole sospe-
se. Uscendo in strada nella 
contrada di Santo Stefano 
vedo scendere dal Monte 
una dozzina di soldati te-
deschi in fila indiana con le 
mani alzate poggiate sopra 
la testa. 
Ai loro fianchi, alcuni uomi-
ni della contrada (tra i qua-
li anche mio padre) che li 
scortavano armati di vecchi 
fucili da caccia. Venni poi a 
sapere che quei tedeschi 
erano vecchi militari della 
TODT (Territoriali non com-
battenti) che prestavano 
servizio nel centro di manu-
tenzione automezzi installa-
to sotto le tettoie del mer-
cato del bestiame di piazza 
Garibaldi. 
Erano tutti padri di fami-
glia, ultraquarantenni, che 
si erano rifugiati sul Monte, 
arcistufi della guerra e desi-
derosi di ritornare indenni, 
come poi avvenne, al loro 
paese. 
Costoro avevano detto a un 
vignaiolo del Monte di av-
visare della loro presenza 
il C.L.N. rovatese. Ricordo 
che due di questi solda-
ti erano diventati amici di 
mio nonno Battista Bono-
melli, uno dei fondatori del 
Partito Socialista a Rovato 
nel 1907, antifascista da 
sempre, perseguitato, man-
ganellato, imbottito di olio 
di ricino e messo a domici-
lio coatto per diversi anni. 
E ricordo anche che mio 
nonno, che abitava a pochi 
metri dalle tettoie e parlava 

correttamente in tedesco, 
alla sera invitava abbastan-
za di frequente a casa sua 
questi due tedeschi e stap-
pava una bottiglia di Rie-
sling del vigneto di Giovanni 
Frassine. 
Nel frattempo mio nonno 
aveva la spregiudicatezza di 
far ascoltare anche a   loro 
i comunicati di Radio Lon-
dra clandestina senza che 
si opponessero. Questo, il 
ricordo positivo. Ma, per il 
resto, il mio ricordo del 25 
Aprile 1945, a parte l’esul-
tanza per la fine della guer-
ra e la caduta del fascismo, 
è un susseguirsi di avveni-
menti tragici e discutibili. 
Come l’assalto incontrolla-
to da parte della popolazio-
ne ai depositi di viveri che 
i tedeschi avevano raccolto 
ai magazzini generali (dove 
adesso c’è il supermercato 
Butegù) e ai vagoni ferrovia-
ri, pieni di scatolame, liquo-
ri e prodotti vari, giacenti 
allo scalo ferroviario della 
stazione di Rovato Borgo. 
Gran parte di tutto questo 
ben di Dio andò distrutto 
nella furia del saccheggio. 
Nel cortile dei magazzini 
generali c’era una lunga 
baracca di legno che, dopo 
essere stata completamen-
te svuotata, incominciarono 
a demolirla per recuperarne 
le assi; e alcune persone 
furono investite dal crollo 
del tetto subendo serie fe-
rite e contusioni. 
E un’altra deplorevole ini-
ziativa la presero alcuni 
imbecilli, che non avevano 
niente a che fare con i veri 
e attivi oppositori del regi-
me fascista. 
Costoro sequestrarono due 
modesti e bravi impiegati 
comunali, che non avevano 
mai fatto male a nessuno, 
e li umiliarono attaccandoli 
come somari alle stanghe 
dei loro birocci girando da 
gradassi per le vie del pa-
ese. 
Va da sé che i veri fasci-
stoni s’erano rapidamente 
eclissati già il giorno prima.
Una vera tragedia è avve-
nuta allo scalo ferroviario 
prima del saccheggio. Un 
giovane rovatese alquanto 
facinoroso, che era riuscito 
a impossessarsi di un mitra 
e ad avvicinarsi, non visto, 
al soldato tedesco di guar-
dia ai vagoni, sparò una in-
controllata raffica abbatten-
do il militare, ma uccidendo 
senza volerlo anche il tren-
taduenne rovatese Carlo 
Pedrali che si trovava poco 

distante. La moglie del Pe-
drali restò vedova con tre 
giovanissimi figli, l’ultimo 
dei quali, che aveva solo tre 
anni, è l’amico Gianluigi Pe-
drali detto “Carletto” molto 
conosciuto a Rovato per le 
sue varie iniziative nel cam-
po ambientalista, col C.A.I. 
e come organizzatore della 
festa di San Rocco.
Il successivo giorno 26 apri-
le lo ricordo per gli scontri 
sulla statale 11, attuale via 
25 Aprile, con la cosiddetta 
Colonna Farinacci. 
Si trattava di una cinquan-
tina di autocarri con oltre 
duemila militi della Repub-
blica di Salò, guidati dal ge-
rarca fascista Roberto Fari-
nacci, che avevano lasciato 
la zona del Garda per re-
carsi verso Milano dove 
c’era Benito Mussolini. Un 
gruppo di volontari della li-
bertà rovatesi tentarono di 
bloccare la suddetta colon-
na sulla statale in località 
“Butighet”. 
E ci riuscirono per alcune 
ore con un cruento ma im-
pari combattimento. 
Alla fine dovettero lascia-
re il passo ai repubblichini 
che avevano ammazzato 
alcuni ostaggi e messo in 
testa alla colonna diversi 
abitanti del luogo per ricat-
to intimidatorio. In questo 
tragico evento persero la 
vita i seguenti dieci rova-
tesi: Bellucci Leonardo, 
Bonelli Mario, Campodoni-
co Bortolo, Conti Giorgio, 
Danesi Renato, Desenzani 
Antonio, Galloni Alessan-
dro, Maifredi Francesco, 
Maranesi Giovanni e Vertua 
Giovanni. Dopo Rovato la 
colonna Farinacci fu invano 
bloccata anche a Coccaglio 
dove persero la vita sei par-
tigiani del Gruppo Fiamme 
Verdi Tarzan.
Qualche giorno dopo si ria-
prirono le scuole. Alle Me-
die dell’Oratorio il Preside 
Calascibetta non c’era più. 
Al suo posto era arrivato 
il bravo professor Perini di 
Adro e anche altri nuovi in-
segnanti, tra i quali ricordo 
il giovanissimo Lento Gof-
fi di Chiari, che in seguito 
sarebbe diventato uno dei 
più noti poeti e scrittori bre-
sciani della seconda metà 
del secolo scorso.  
Alla ripresa autunnale le 
Scuole Medie furono trasfe-
rite nella sede di Palazzo 
Rovati (attuale Bibblioteca) 
dove prima era insediata la 
Casa del Fascio. 
n

Oltre a mattinate e pomerig-
gi interminabili con i nostri 
interessantissimi pazienti, 
parte della nostra attività si 
spende nel campo della di-
vulgazione, per combattere 
le errate o le non-conoscen-
ze nel campo della sessua-
lità. 
È paradossale come il ses-
so sia uno dei nostri argo-
menti preferiti nelle con-
versazioni con amici, uno 
degli argomenti più cliccati 
ma anche il campo con la 
maggiore quantità di tabù e 
di informazioni “macchero-
niche”. 
Di recente abbiamo appun-
to pensato di unire web, 
informazione e aperitivi 
in amicizia per trattare la 
sessualità in uno dei posti 
dove maggiormente se ne 
parla in libertà, aiutati dalla 
disinibizione di una birra o 
di uno spritz: al pub o al bar. 
Settimana scorsa è stata la 
seconda serata (a distan-
za di qualche mese dalla 
prima) di una iniziativa che 
sta intrigando noi nel con-
durla e suscita interesse 
nei non addetti ai lavori: 
l’”Aperisex”. 
Abbiamo pensato di parlare 
di sessualità in una sede in-
formalissima come un pub, 
davanti ad un aperitivo, con 
lo scopo di dare a questo 
argomento, un taglio più 
leggero, scherzoso e anche 
parlare di cosa sia normale 
o meno sotto le lenzuola. 
Oltre a qualche introduzio-
ne teorica per spiegare chi 
siamo e cosa facciamo, nel-
la prima puntata abbiamo 
parlato del ciclo sessuale, 
mentre nella seconda ab-
biamo cercato di rispondere 
alla domanda “bello fate i 
sessuologi…si, ma, in pra-
tica cosa fate?”. 
Abbiamo cercato di spiegar-
lo, ma è stato difficilissimo, 
perché nel giro di poco tem-
po ha preso il sopravvento il 
momento preferito dal pub-
blico, ovvero quello delle 
domande anonime. 
In sostanza, mantenendo 
l’anonimato, le persone 
possono esprimere i loro 
dubbi e le loro perplessità 
scrivendole su dei fogliet-
ti che vengono raccolti in 
un’urna; i quesiti ci vengo-
no sottoposti durante la se-
rata, così l’anonimo diventa 
voce di tutti e noi possiamo 
cogliere l’occasione per 
orientare i nostri argomen-
ti a seconda dei piaceri 
dell’audience.

Aperisex
Abbiamo allora selezionato 
tre tra le domande più inte-
ressanti di queste due se-
rate e abbiamo pensato di 
condividerle con tutti voi:
1. Perché gli uomini chiedo-
no sempre alle loro partner 
i rapporti anali? 
La parola “sempre”, forse, 
è un poco estremista (esi-
stono anche uomini che 
non apprezzano questo ge-
nere di pratica). 
Possiamo dire che dal pun-
to di vista anatomico l’ano 
è meno dilatabile e meno 
elastico della vagina, quindi 
le sensazioni sul pene sono 
più intense; in linea con il 
linguaggio parlato, rappre-
senta un simbolo di sotto-
missione “consenziente”; 
alcuni uomini sanno che 
può essere una parte ana-
tomica femminile particolar-
mente piacevole per la part-
ner da stimolare (fino ad 
arrivare all’orgasmo anale); 
infine essendoci lo spaurac-
chio da parte della donna 
del dolore e dell’essere giu-
dicata una poco di buono, 
ella si concede solitamente 
solo quando presenta una 
forte intimità con il partner.
2) Che relazione c’è tra 
marjiuana e sesso?
L’utilizzo di questa droga 
può essere piacevole, sem-
pre se effettuato con mode-
razione. 
L’effetto è soggettivo, so-
litamente si ha una perce-
zione del tempo dilatata e 
l’amplificazione delle sen-
sazioni corporee, oltre che 
un forte effetto disinibente. 
In uso cronico, i rischi ai 
quali si può andare incontro 
sono: la convinzione di non 
essere sufficientemente 
disinibiti con la partner se 
non si utilizza la sostanza; 
sentire di avere orgasmi 
meno intensi e quindi non 
sia più così bello avere un 
rapporto senza sostanza; la 
necessità del rituale; il fo-
cus del rapporto diventa la 
sostanza e non la partner. 
Dal punto di vista cerebrale 
l’uso cronico può slatentiz-
zare l’ansia da prestazione, 
la disfunzione erettile e i 
disturbi del desiderio; dal 
punto di vista relazionale, 
nel tempo, genera il pensie-
ro paranoico, fino alla for-
mazione di deliri di gelosia 
nei confronti della partner.
3) Essere dipendenti dal 
sesso è una malattia? Non 
è bello per la/il partner?
Bisogna distinguere vari 
gradini della scala prima di 

definire un comportamento 
patologico. Ammesso che 
ci sia una “normalità” nei 
livelli di desiderio sessuale, 
prima di parlare di patologia 
esiste il desiderio sessuale 
iperattivo o ipersessuali-
tà che è quella condizione 
che rappresenta gli indivi-
dui con un elevato appetito 
sessuale e elevata presen-
za di fantasie durante la 
giornata, che però non pro-
vocano una compromissio-
ne nella qualità di vita del 
singolo o del partner; que-
sta diventa una condizione 
patologica nel caso in cui 
questo desiderio ipersvilup-
pato non sia in sintonia con 
la morale del soggetto (così 
solitamente, compromette 
la qualità di vita). 
Si parla invece di SEX-AD-
DICTION (dipendenza ses-
suale) quando la persona 
ha la stessa condotta dell’i-
persessuale, ma la sessua-
lità diventa un’ossessione 
e i comportamenti sessuali 
diventano una compulsione 
incontrollata; il segno carat-
teristico è che se il paziente 
non agisce la sessualità ini-
zia a stare male fisicamen-
te.
Il fatto che questa condizio-
ne sia bella o brutta, dipen-
de se genera problematiche 
nella relazione di coppia o 
sia ben tollerata.
Per essere sempre aggior-
nati sui nostri prossimi 
eventi, cliccate  “Mi piace” 
alla nostra pagina Facebo-
ok: Studio di Psicologia & 
Terapia Sessuale..

Dott. Roberto Genoni 
(med i co/sessuo l ogo ) 
3285633 349 mail: rober-
to.mario.genoni@ gmail.
com 
Dott.ssa Elisa Camerini 
(psicologa/sessuologa) 
328 649 0936 mail: elisa.
camerini@tiscali.it
Tutti i giorni su Mtv dalle 
14 Canali 113 di sky  
n
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Rovato 
Il Comune informa

Città 
di Rovato

Quest’anno grazie alla 
stretta e preziosa collabo-
razione con l’assessore 
regionale all’agricoltura ed 
alimentazione Fabio Rolfi, 
abbiamo avuto l’opportu-
nità di presentare la 130ª 
edizione di Lombardia Car-
ne a Milano, in Palazzo Pi-

relli. 
E’ la prima volta in asso-
luto che ci viene concessa 
questa bellissima occasio-
ne, e la speranza è che si 
possa ripetere anche per 
gli anni a venire. 
Lombardia Carne rappre-
senta una delle più im-

portanti, anzi, proba-
bilmente oggi la più 
importante vetrina di 
animali da carne in 
Italia, e per Rovato 
rappresenta la conti-
nuità di una storia e 
di una tradizione le-
gata all’allevamento, 
alla macellazione e 
alla trasformazione 
della carne in prodotti 
e pietanze la cui altis-
sima qualità e sicu-
rezza è riconosciuta 
da sempre.
Presenti alla confe-
renza stampa milane-
se il Sindaco Belotti 

La 130ª Lombardia Carne presentata a Milano
(accompagnato dalla giun-
ta al completo), insieme al 
Presidente della Regione 
Attilio Fontana e all’as-
sessore all’agricoltura ed 
alimentazione Fabio Rolfi, 
oltre al conduttore radiofo-
nico Giuseppe Cruciani. 
Tutti i relatori hanno sotto-
lineato la valenza storica e 
culturale di Lombardia Car-
ne, soffermandosi anche 
sul valore economico che 
rappresenta l’allevamento 
di animali da carne in Re-
gione Lombardia ed in par-
ticolare nella Provincia di 
Brescia. 
In seguito hanno portato la 
loro testimonianza anche i 
rappresentanti di Coldiretti 
Luigi Biolatti e di Confagri-
coltura Oscar Scalmana, 
quindi Alberto Bittu in rap-
presentanza della Confra-
ternita del Manzo all’olio, 
ed infine l’eurodeputato 

franciacortino Oscar Lan-
cini.
In platea assessori e con-
siglieri regionali, oltre a 
numerosi rappresentanti di 
stampa locale e nazionale.
Alla fine della mattinata la 
Confraternita del Manzo 

Lombardia Carne non è 
solo festa, bestiame e pre-
miazioni, ma anche corret-
ta informazione su tutto 
quanto riguarda la filiera 
della carne rossa: la sua 
provenienza, la sua traccia-
bilità, la qualità del prodot-
to in tavola e il suo ruolo in 
un’alimentazione sana ed 
equilibrata. 
Tutte queste tematiche, e 
molto altro, sono state al 
centro delle conferenze e 
delle tavole rotonde che 
hanno accompagnato il 
pubblico verso la Domeni-
ca dell’inaugurazione isti-
tuzionale. 
Ad aprire le danze con 
grande successo di pub-
blico è stato il convegno di 
Coldiretti, nella serata di 
Venerdì 5 Aprile. Centinaia 
di persone hanno affollato 
la sala del pianoforte del 
palazzo municipale di via 
Lamarmora. 
A dare risposte agli alleva-
tori e ai consumatori, una 
squadra di esperti del set-
tore: il presidente di Coldi-
retti Ettore Prandini, il qua-
le ha rimarcato l’estremo 
controllo cui è sottoposta 
la filiera della carne in Ita-
lia e l’uso di materie prima 
di alta qualità che non pre-
vedono l’utilizzo di scarti di 
alcun genere; l’Assessore 
regionale Fabio Rolfi, che 
ha sostenuto la necessità 

di mettere il consumatore 
nelle migliori condizioni 
di scegliere il prodotto; il 
presidente di Filiera Italia 
Luigi Scordanaglia; Car-
lo Bresciani, presidente 
dell’associazione italiana 
cuochi; Primo Cortellazzi 
del consorzio Lombardia 
Carne. 
La biologa nutrizionista Da-
niela Zatti ha spiegato nel 
dettaglio la centralità della 
carne nella nostra alimen-
tazione, i suoi benefici sul 
buon funzionamento del 
nostro organismo, il fon-
damentale apporto di vita-
mine base per la crescita 
e lo sviluppo. A differenza 
di numerosi Paesi extra-
UE, all’Italia è giustamente 
vietato ricorrere, nelle fasi 
di allevamento, a estrogeni 
e anabolizzanti, ragion per 
cui è fondamentale la cen-
tralità di etichettatura e di 
tracciabilità del prodotto. 
Il consumatore, rivelano i 
dati statistici, è disposto 
a spendere qualcosa in 
più e consumare qualcosa 
in meno pur di avere sulla 
propria tavola un prodotto 
di eccellenza.
Sabato mattina 6 Aprile in-
vece, nella nuova sala del 
Foro Boario, è stata la volta 
del convegno di Confagri-
coltura: “carne bovina, un 
approccio di filiera per la 
sua valorizzazione alimen-

I convegni di Lombardia Carne
tare ed economica”. Anche 
in quest’occasione gli illu-
stri relatori hanno sotto-
posto a disamina il tema 
dell’allevamento e della 
carne bovina. Luca Marco-
ra, economista, e Giorgio 
Poli, docente di microbiolo-
gia e di immunologia vete-
rinaria presso l’Università 
statale di Milano, hanno 
esposto rispettivamente i 
dati statistici ed economici 
del settore e i dati sanitari 
dell’allevamento italiano. 
Una filiera molto intercon-
nessa dalla nascita del 
bovino alla macellazione e 
all’arrivo sul banco alimen-
tare del negozio o del su-
permercato. 
Oscar Scalmana di Confa-
gricoltura Brescia e Matteo 
Boso, presidente dell’orga-
nizzazione interprofessio-
nale Carni Bovini, hanno 
a loro volta rimarcato l’in-
tensivo controllo igienico-
sanitario sull’intera filiera. 
Al termine della Conferen-
za per tutti i presenti un 
abbondante assaggio del 
nostro manzo all’olio di Ro-
vato, piatto che ha ricevuto 
la Denominazione Comu-
nale nel 2017 ed il rico-
noscimento dal Ministero 
dello Sviluppo Economico 
nel 2018. 
E che oggi è oggetto di par-
ticolare promozione e va-
lorizzazione da parte della 

neonata Confraternita del 
manzo all’olio di Rovato. 
Sabato pomeriggio alle 
15:30, sempre nella sala 
del Foro Boario, l’associa-
zione Artigiani e i Panifi-
catori hanno proseguito la 
rassegna di appuntamenti 
con “Pane Fresco = Pane 
Salutare?”, un convegno 
durante il quale si è pro-
vato di inquadrare il ruolo 
del pane nella dieta medi-
terranea, la sua lavorazio-
ne e le nuove sfide poste 
dalla qualità della materia 
prima e dalla domanda dei 
consumatori, alla ricerca di 
prodotti salubri e diversifi-
cati. 
I fornai artigiani in Italia 
sono circa 25mila, un nu-

mero impressionante se 
confrontato con i 4.200 
della Germania, paese 
grande una volta e mezza 
il nostro. Ciò permette alla 
categoria di soddisfare me-
glio le richieste del consu-
matore, potendo proporre 
una varietà di prodotti e di 
grani non riscontrabile in 
nessun altro  Paese euro-
peo. 
Roberto Capello, presiden-
te nazionale della fede-
razione panificatori e pa-
sticceri, Piergiorgio Pietta, 
nutrizionista e scrittore, 
Angelo Rossi, medico e se-
gretario della federazione 
italiana medici di medicina 
generale, i relatori che han-
no sviscerato il tema. 

La 130esima edizione è 
stata un grande successo 
in termini di qualità della 
rassegna ed in termini di 
presenze (circa un 30% in 
più rispetto agli anni pas-
sati). Grazie allo sforzo or-
ganizzativo e comunicativo 
dell’Amministrazione Co-
munale, e grazie alle sue 
valide proposte, la kermes-
se rovatese ha saputo gua-
dagnare spazio sui media 
locali e nazionali, promuo-
vendo e valorizzando l’eco-
nomia dell’allevamento e 
della carne, settore ancora 
fondamentale per il nostro 
territorio franciacortino, 
per la provincia bresciana 
e per l’intera Lombarda. 
n

all’olio, unitamente ai rap-
presentanti dell’associa-
zione ristoratori rovatesi, 
hanno offerto a tutti gli in-
terventi generose porzioni 
di manzo all’olio con po-
lenta e vino spumante di 
Franciacorta della Cantina 

rovatese il Dossello. 
Il presidente Fontana ha 
molto gradito il piatto e 
pure il vino, promettendo 
presto una visita in terra di 
Franciacorta. 
Lo aspettiamo! 
n
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Grazie per condividere
la passione di famiglia

da tre generazioni

Sbardolini
1927

09
anni di fotografia

165 alunni del Gigli 
tra Professionale e Liceo 
hanno partecipato allo 
Smart Future Academy

 FOTONOTIZIA

Seridò 2019: i bambini, 
i giochi, la festa. Ancora. 

Torna Seridò: il capo-
stazione Nello, per la 
23esima volta, apre le 
porte della più grande 
rassegna nazionale de-
dicata ai bambini e alle 
famiglie il 25, 26, 27 
e 28 aprile, così come 
l'1, il 3, il 4 e il 5 mag-
gio -dalle 9.30 alle 19-, 
presso il Centro Fiera 
del Garda di Montichiari 
(via Brescia 129).

Negli 8 padiglioni pre-
disposti, oltre 100 le 
attrazioni allestite: dai 
giochi giganti (dama, 
oca, indovina chi) al 
“Soccorso pronto” dei 
soccorritori e Forze 
dell'ordine, passando 
per trattori, mini go-kart 
e gonfiabili, spettacoli 
teatrali, aree riservate 
ai bimbi di età 0-3 anni, 
“Seridò Libri” (la novità 
2019) e laboratori crea-
tivi. 

E ancora: il golf, l'arram-
picata, il tiro con l’arco; 
il bowling, la sabbiona-
ia, oltre ai cavalli ed il 
trenino (all'esterno). 
Per citarne alcuni.

Per riprendersi poi dalle 
fatiche, sono a dispo-
sizione 4mila posti a 
sedere nell'area-picnic, 
corner street-food e 
quattro nursery.

Ad impreziosire quest'e-
dizione della Festa, sa-
bato 27 aprile, alle 10, 
presso la Sala Confe-
renze del Centro Fiera, 
in collaborazione con 
Coccole Books, si svol-
gerà inootre il convegno 
"Il sasso nello stagno", 
con presentazione del 
libro "L'alfabeto di Gian-
ni Rodari" di Pino Boero 
e Walter Fochesato.

L'organizzazione (a 
cura, dal 1997, dell'A-
dasm-Fism Brescia e 
del Centro Fiera del 
Garda) sarebbe però 
"vana" senza i 300 gio-
vani animatori, che con-
tribuiscono a regalare 
spensieratezza alle mi-
gliaia di presenti. 
Seridò, infatti, vuole 
essere un momento di 
unione per le famiglie, 
dove i "grandi" con i figli 
(i protagonisti della ras-
segna no-profit!) vivono 
esperienze indimentica-
bili.

Ingresso gratuito per 
bambini fino a 12 anni, 
per i disabili e i loro ac-
compagnatori. 
Per gli adulti il costo in-
tero del biglietto è di 14 
euro (acquistabile pres-
so il Centro Fiera o, per 
un accesso senza atte-
se, su www.serido.it). n

 SPAZIO AUTOGESTITO

 25
GIO

26
VEN

  27
SAB

03
VEN

04
SAB

 05
DOM

01
MER

28
DOM

APRILE MAGGIO 2019

CENTRO FIERA DEL GARDA | MONTICHIARI | BS
ORARIO CONTINUATO DALLE 9.30 ALLE 19.00 - PARCHEGGIO GRATUITO

È da sempre il paese dei sogni: "Seridò", l'evento più grande d’Italia dedicato ai bambini
e alle loro famiglie. Un immenso parco giochi creato da Fism Brescia per far giocare, 

divertire e stupire. A Seridò si può giocare con tutto e tutti, aiutati da 
oltre 300 animatori. 110 aree gioco in 40.000 mq coperti. 

Un mondo da giocare

presenta

www.serido.it
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

Primo compleanno per il Banco del Riuso che conta 4mila scambi in un anno

Lo specchio stradale di fronte 
a via Monte Suello manca 
da più di un mese

che sono stati divisi in due cate-
gorie: chi ha preparato il manzo 
all’olio attenendosi scrupolosa-
mente agli ingredienti della DeCo 
(acqua, olio extravergine d’oliva, 
taglio di carne cappello del pre-
te, prezzemolo, aglio, acciughe 
e pane grattugiato) e chi invece 
secondo le tradizioni e le ricette 
di famiglia. 
Il concorso ha preso ufficialmen-
te il via domenica mattina alle 
9 quando, presso lo stand della 
Confraternita del manzo all’olio, i 
soci hanno raccolto le iscrizioni. 
Dalle 13 il concorso è poi entrato 
nel vivo con la gara, con i giudici 
membri della Confraternita impe-
gnati nell’assaggio delle diverse 
preparazioni di manzo all’olio. 
I piatti sono stati giudicati attra-
verso una scheda di valutazione, 
che includeva parametri visivi 

olfattivi e gustativi a cui 
erano associati specifici 
punteggi. 
Dopo una attenta fase 
di selezione iniziale, si è 
giunti alla definizione delle 
due migliori preparazioni 
del manzo all’olio DeCo e 
delle tradizioni di famiglia. 

I vincitori del concorso saran-
no premiati nel corso della 
prossima settimana, presso 
la Sala del pianoforte del Co-
mune di Rovato. 
Al termine della manifesta-
zione, il gran maestro del-
la Confraternita del manzo 
all’olio, Alberto Bittu, ha com-

mentato con soddisfazione: 
«Il concorso è stato un suc-
cesso in termini di parteci-
pazione ed è solamente il 
primo passo che intendia-
mo portare avanti per la va-
lorizzazione di questo piatto 
straordinario». 
n

Il primo...
¬¬ dalla pag 1...Nuovo Corso di 

ANTIAGGRESSIONE FEMMINILE
Cosa viene insegnato: 

•	 come	affrontare	psicologicamente	e	fisicamente	una		
situazione	di	pericolo;

•	 adottare	una	“mentalità	difensiva”	a	360°	per	riconoscere	
e	prevenire	i	segnali	di	pericolo;	

•	 difesa	verbale:	cosa	dire,	come	usare	la	voce;
•	 difesa	fisica,	semplice	ed	efficace,	sia	in	piedi	che	a	terra.

La violenza sulle donne non ha scuse!!!

Il	corso	si	tiene	nello	studio	

PERSONAL TRAINING ATP
SARNICO, via Predore, 27

(presso	Centro	Italmark)
per	6	giovedì

dall’11 Aprile al 23 Maggio
dalle 20.00 alle 21.30

Docente:	Domenico	Manenti	-	www.difesamanenti.it
Info e iscrizioni:	Andrea	392.2693442	info@atpfitness.it

Verrà	insegnato	l’utilizzo	del	PEPPER - SPRAY,	
una	soluzione	legale	e	semplice	da	usare	per	la	vostra	sicurezza

Alle DONNE partecipanti, a fine corso in OMAGGIO la bomboletta tascabile



OZONOTERAPIA:

SONO NUMEROSE LE APPLICAZIONI 
DELL’OZONO IN MEDICINA PER CURARE 
MOLTEPLICI PATOLOGIE

IN CHE COSA CONSISTE L’OZONOTERAPIA?
L’Ozonoterapia consiste nell’introduzione di una miscela di ossigeno ed ozono nell’organismo 
per scopi terapeutici. L’obiettivo del trattamento è quello di aumentare la quantità disponibile 
di ossigeno nel corpo, migliorando il metabolismo cellulare e di conseguenza le difese 
immunitarie. L’ozono può essere introdotto nell’organismo attraverso diverse modalità di 
somministrazione: endovenosa, intramuscolare, iniezione intra-articolare o sottocutanea, 
insufflazioni intestinali e vaginali.

QUALI SONO GLI EFFETTI BENEFICI DELL’OZONOTERAPIA?
- Azione fungicida, antibatterica ed inattivazione virale
- Favorisce il rilascio e l’utilizzo dell’ossigeno corporeo
- Provoca il rilascio di fattori di crescita che stimolano 
 la rigenerazione osteoarticolare
- Analgesica-antiinfiammatoria
- Miglioramento del microcircolo e del metabolismo cellulare

L’Ozonoterapia è stata proposta per il trattamento di numerose 
malattie che colpiscono il nostro  corpo, in maniera specifica 
il sistema cardiocircolatorio, il sistema nervoso, l’apparato 
intestinale ed il sistema osteo-articolare. È inoltre indicata nel 
curare infezioni da Herpes-Zoster ed infezioni vaginali ricorrenti 
e come adiuvante alla Radioterapia e Chemioterapia nei 
pazienti colpiti da tumore. Viene somministrato anche solo per 
un bnessere fisico e per migliorare le prestazioni fisiche, sia 
nella vita quotidiana che durante l’attività sportiva. Caratteristica 
dell’Ozonoterapia è la totale assenza di effetti collaterali, 
presenti invece nei farmaci.

Qui a fianco una tabella riassuntiva, redatta dalla SIOOT
(Società Scientifica di Ossigeno Ozono Terapia), di tutte 
la patologie che possono essere curate con l’Ozonoterapia.

Per molti l’Ozonoterapia è una cura per il mal di schiena 
e per l’ernia del disco. Pochi sono a conoscenza
delle innumerevoli indicazioni in campo medico.
Perché l’ozono trova molteplici applicazioni in medicina? 
Vediamone le ragioni. 

“
”

via Sarnico, 37a Capriolo - 0300948545Medycal Plan poliambulatori

DR. CLAUDIO FERLINGHETTI 
Neurochirurgo

DR. FRANCESCO MARIA LA GAMMA
Anestesista Rianimatore Terapia Antalgica

non solo per curare 
il mal di schiena 

DERMATOLOGIA Herpes Zoster e Simplex - Acne - Eczema - Lipodistrofia (Cellulite)

MEDICINA INTERNA Arteriosclerosi - Epatopatie - Morbo di Crohn - Osteoporosi
Artrite reumatoide - Diabete

CARDIOLOGIA Cardiopatia ischemica - Angina - Recupero post-infarto

GERIATRIA Demenza senile - Artrosi - Processi infiammatori cronici
Dolore cronico - Rivitalizzante - Arteriosclerosi

ANTI-ETÀ Rivitalizza il corpo e la mente, aumenta la resistenza allo sforzo

OCULISTICA Maculopatia degerativa

NEUROLOGIA Cefalee vascolari e tensive - Depressione - Malattie neurovascolari, 
TIA, Ictus - Sindrome da affaticamento cronico

NEUROCHIRURGIA Ernia del disco - Dolore lombare e cervicale - Lombosciatalgia
Dolore post-operatorio da chirurgia vertebrale

ODONTOIATRIA Trattamento carie e disinfezione post chirurgia implantare
Osteonecrosi

ONCOLOGIA Adiuvante nella radio/chemioterapia - Mieloma multiplo

ORTOPEDIA Reumatismo articolare - Gonartrosi - Coxartrosi

VASCOLARE Insufficienza venosa - Ulcera diabetica - Ulcera post-flebica
Ulcere trofiche - Arteriopatie periferiche

DISBIOSI
INTESTINALE

Coliti - Colon irritabile - Dismetabolismi - Intolleranze alimentari
Ulcera gastrica - Helicobacter Pilori - Stipsi

FISIATRIA Riabilitazione neuromotoria - Fibromialgia

CHIRURGIA Infezioni antibiotico resistenti - Prevenzione e post intervento chirurgico

PNEUMOLOGIA BPCO e ipertensione polmonare - Asma - Rinite allergica

MALATTIE 
DEGENERATIVE

Sclerosi multipla - SLA (Sclerosi Laterale Amiotrofica)
Parkinson - Demenza senile precoce

UROGINECOLOGIA Trattamento delle infezioni uroginecologiche

OZONO TERAPIA, APPLICAZIONI CLINICHE RACCOMANDATE
Per ottenere l’attivazione circolatoria - Favorire l’utilizzo dell’ossigeno corporeo

Antivirale Antibatterico - Antidolorifico - Immunomodulatore


